
Salmonellosi 
e forni 
a microonde 

j 

Caro Salvagente, 
questi sono tempi in cui molte certezze, an

che piccole o piccolissime, sembrano destina
te a cadere. Non preoccuparti: non voglio ab
bandonarmi a discorsi filosofici. Più prosaica
mente, affronto un tema... di cucina 

< Mìa moglie e io abbiamo deciso di moder
nizzarci, costi quei che costi, introducendo, ac
canto agli usuali fornelli del gas, un forno a mi
croonde. Ne abbiamo sentito reclamizzare i 
meriti, primo ira tutti quello di consentire la 
cottura del cibo in tempi rapidissimi. 

L'altro giorno, però, mi e capitato di leggere 
su un quotidiano un titolo che diceva: «Quei 
forni sotto accusa». L'articolo riferiva dell'allar
me lancialo da due scenziati inglesi. Richard 
Lacey e Stephen Dealler, dell'Università di 
Leeds, proprio verso gli apparecchi a microon
de. 

Secondo i due studiosi inglesi, che d'altra 
parte hanno pubblicalo la ricerca sulla seria ri
vista scientifica •Nature*, vi sono molte proba
bilità che il vistoso aumento dei casi di salmo
nellosi e di Itileriosi verificatosi in Gran Breta
gna, sìa stato causato dalla sempre più diffusa 
cottura a microonde. Tale cottura - riferisce il 
quotidiano- non garantirebbe infatti la distru
zione di lutti l microrganismi dannosi presenti 
negli alimenti, soprattutto se salati. Il consiglio, 
che per il momento veniva dato, era semplice
mente di cucinare senza mettere il sale. 

Avevamo progettato, mia moglie e io, di pre
parare l'abbàcchio pasquale nel nostro nuovo, 
modernissimo forno, ma tra il sospetto di sal
monellosi e l'idea dì un arrosto sciapito abbia
mo semplicemente rinunciato all'acquisto. 
Vorrei ora dei chiarimenti, anche perché il so
spetto di fondo che ci perseguita a proposito di 
molte merci, e che dire bene o male di un pro
dotto in tv o sui giornali nasconda sempre po
tenti interessi commerciali, •guerre» in corso 
Ira le industrie. 

Come consumatore, che garanzie ho di non 
. essere danneggiato? 

Lettera firmata 
Roma 

' - L'allarmismo ingiustificato, che la notizia dei 
numerosi casi di avvelenamento da salmonello
si e da listeriosi in Gran Bretagna ha suscitato 
nei consumatori italiani, e frutto di una cattiva 
informazione. Tutti gli alimenti, siano, essi fre
schi, surgelati, conservati, devono essere igieni-

, . ' coniente sicuri. Se un pollo e contaminato dal 
. batterio della salmone/la, e un alimento che co

munque non può «ssere consumato e questo a 
", prescindere dalle modalità di coltura In sostan

za, sia che si cuocio il pollo con un forno a mi
croonde, o con un forno tradizionale (elettrico 
o a gas), il rischio di contrarre la sa/monella è 
identico. -

Fra un forno a microonde e uno tradizionale 
' non esistono differenze di temperatura, vale a 

'", ;dire che se si cuoce un alimento a 100 gradi, la 
';' temperatura In tutti i casi deve essere sempre 
',• quella che si è scella inizialmente. L'unica difte-
• renio consìste nella modalità del riscaldamen-

" to.. In un forno tradizionale l'alimento viene ri-
' scaldcto da una tonte di energia esterna, con le 

microonde, invece, sono le molecole di acqua. • 
presenti negli alimenti, che -bombardate dalle 

•^fiihde elettromagnetiche -si •agitanti; riscat-
^dandosi , .. - > • ••' ''•'' • •" ' — 

• Perché, allora, i casi di sa/monella eOsteria in 
Gran Bretagna hanno un legame diretto con il 
tomo a microonde? 

Il forno a microonde viene utilizzato quasi 
prevalentemente per riscaldare e scongelare. 

•>• oppure per cuocere I precotti surgelati (abbia-
r mo descritto i prò e i contro di questa cottura 

' nel fascicolo sugli elettrodomestici). Quando si 
riscalda, o si scongela, l'alimento non solo non 
rimane a lungo nel tomo, ma soprattutto Ut 

': . temperatura non ila stessa che adotteremmo se 
... dovessimo cuocere ossia quella (che si aggira 

trai 70 e gli SO gradi) che potrebbe distruggerei 
batteri eventualmente presenti. Inoltre, nel caso 

j dei prodotti surgelati, se non si ha la certezza 
che la catena del freddo non sia stala interrotta, 
il pericolo di contaminazioni batteriche 6 sicu
ramente elevata . " - .••• •.•'• ' 

Da parte nostra vogliamo tranquillizzare il 
•:• •• lettore, con un consiglia se si vuole vedere se la 
•' temperatura impostata e identica a quella rag-
!; giunta dall'alimento si può porre ali 'interno del 

forno un bicchiere d'acqua, impostando la tem
peratura a 100 gradi. Se dopo un minuto l'oc-

„ qua bollirà si avrò la prova del perfetto funzio-
.. namento del forno, dato che la temperatura alla 

• quale l'acqua raggiunge l'ebollizione è, appun
to. 100 gradi. 

Compro casa 
Indicatemi 
i trabocchetti 
da evitare 
Caro Salvagente. 

abito con la mìa famiglia in un appartamen
to in affitto che da anni ormai risulta inadegua
to alle nostre esigenze, perché troppo piccolo 
e anche troppo «invecchiato». 

Il padrone di casa, che é un amico, adesso 
vorrebbe rientrare in possesso dell'alloggio: la 

, figlia si sposa e ne ha bisogno. Ho la massima 
comprensione per loro, come loro l'hanno 
avuta a suo tempo per noi. cosi intendo traslo
care. Perduta la speranza di trovare un affitto 
equo (ma che diavolo dì politica distruttiva ha 
fatto lo Stato con l'edilizia pubblica?), mia mo 

• glie e io ci siamo messi alla caccia - é il caso di 
dirlo - di una casa da comperare. Abbiamo un 
po' di risparmi per un anticipo e poi ci sobbar
cheremo il costo del mutuo. Abbiamo girato 
un po' tutti ì quartieri, contattato le. agenzie ve
re e false, trattato con persone perbene e Im
broglioni, finché, in periferia, siamo riusciti a 
trovare le stanze adatte a noi. Vi chiedo ades
so: quali sono i primi passi da fare per l'acqui
sto, evitando i trabocchetti iniziali che certa
mente sono H. pronti a inghiottirci, ingenui e 
sprovveduti come siamo? 

- Lettera Annata 
Napoli 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

ducia. Se. però, si tratta con un costruttore noto
riamente qualificalo sul piano imprenditoriale e 
molto solido dal punto di vista economico, si 
può anche accettare il notaio proposto da que
st'ultimo. Si risparmierà del tempo e, probabil
mente. l'onorario da pagare risulterà ridotto. 

Prima della stipula definitiva si procede alla 
firma di un compromesso o atto preliminare di 
vendila. In diversi casi gli acquirenti si sono tro
vati in difficoltà per aver sottoscritto compro
messi presentali dal venditore, nei quali erano 
inserite clausole particolarmente onerose so
prattutto per quanto riguarda le modalità di pa
gamento, I termini di scadenza, ecc. E" opportu
no, anzi indispensabile, ricorrere fin da questa 
fase all'assistenza del notaio o dì un legale di fi
ducia. 

All'atto della stipula del compromesso viene 
versala, dall'acquirente al venditore, una som
ma, fissata caso per caso, che in genere oscilla 
Ira il 10% e il 30% dell'importo del prezzo pat
tuito. E'quella che usualmente viene definita ca
parra. Se l'acquirente dovesse recedere dall'ac
quisto, perderebbe la caparra. Il venditore, se 
recedesse dalla vendita, è obbligato a pagare al
l'acquirente il doppio della somma ricevuta q tì
tolo di caparra. 

Ovviamente nei compromessi possono e 
. debbono essere inserite clausole di salvaguar
dia che potranno suggerirei legali. La strada più 
sicura per l'acquirente dovrebbe essere quella di 
farsi rilasciare dal venditore una fideiussorie 
bancaria o assicurativa (emessa da compagnia 
dì assicurazioni di primaria Importanza) di im
porto pari al doppio della caparra, da attivare 
in caso di inadempienza del venditore. . . i 

Per saperne di più - anche a proposito delle 
sue polemiche contro lo Stato per la sua cata
strofica politica della casa - il lettore può con
sultare I fascicoli del Salvagente •L'acquisto del-
lacasa-(rf'll)e-Lacasapopolare-(n°S2). 

«Sono, stato ; ':'.":/•.•..r̂  ! 
imbrogliato 
in un acquisto . 
Devo fare causa?» i 
Caro direttore, 

ho lasciato il lavoro solo da pochi mesi e ora 
sono pensionato. Dopo aver a lungo meditato 
sul modo migliore di investire I soldi della mia 
liquidazione, sono arrivato alla conclusione 
che mi conveniva effettuare un modesto inve
stimento immobiliare (anche In vista del fatto 
che ì miei due figli potrebbero, a breve scaden
za, avere interesse a sistemarsi fuori di casa). 

, Cosi ho cercato a lungo e ho poi fermato l'at
tenzione su due appartamentini,, nello stesso 
stabile, occupati, che una società immobiliare 

• metteva in vendita. Ho trattato prezzi e scaden
ze di pagamento e ho firmato un compromes
so, versando una prima rata di 15 milioni. L'af
fare mi sembrava cosi semplice e, tutto som
mato, di tate modesta entità che non ho pensa-' 
to di farmi assistere da un esperto. Solo più tar
di, insospettito da una curiosa clausola inserita, 
nel compromesso, mi sono informato meglio e 
mi sono accorto che I due appartamenti sono 
gravati da un'ipoteca. La società immobiliare 
si impegna a toglierla, ma secondo tempi e 
modalità che convengono a lei soltanto e non 
a me. Ho subito vivacemente protestato chie
dendo l'annullamento degli atti già sottoscritti 
e la restituzione delle somme pagate, mi è sta
to però risposto che con la firma avevo accetta
to tutte le clausole e se non avevo capitò bene 
la colpa era solomia. La lite é andata avanti per 
qualche tempo, io ho obiettato che da parte 

. della società c'era stata un'evidente malafede: 
quelle clausole non solo non mi erano state il
lustrate nel corso della trattativa, ma non veni
vano menzionate neppure nei depliant pubbli
citari, peraltro abbastanza dettagliati, che era
no stati distribuiti. Alla fine, con atteggiamento 
di apparente generosità, mi é stata fatta la se
guente proposta: 1 contratti si annullavano, ma 
mi venivano restituiti soltanto 13 milioni e mez
zo, il resto era trattenuto a titolo di penale, lo 
sarei quasi tentalo di accettare, l'affare non mi 
interessa più, anche se sono molto irritato per 
una perdita dovuta a una evidente malafede? 
Anche un avvocato che ho consultato mi ha 
consigliato in questo senso. Se non accetto 
questa soluzione di compromesso, tunica via 
è una causa civile. Che cosa devo fare? •••••• 

Romeo Ciulletti 
' • • ' . . ' . . i .. ••• ••.('•: Milano : 

Innanzitutto bisogna scegliere un notaio. 
L'acquirente, date le mansioni mollo delicate e 
di grande responsabilità che il legale deve svol
gere, può sempre optare per un notaio di sua fi-

. Osembra che l'avvocato consultato dal letto
re gli abbia dato un buon consiglio. A quanto 
pare c'è stata malafede nella conduzione delle 
trattative e nelle informazioni date dalla società 
immobiliare. Ma c'è stata anche una colpevole 
disattenzione da parte dell'acquirente. Non i 
escluso che in una causa civile il nostro lettore 
possa anche risultare vincente. Ma. come verrà 
illustrato in un fascicolo del Salvagente di pros
sima pubblicazione dedicato appunto al pro
cesso civile, i tempi e le possibili soluzioni della 
causa non sembrano, nel caso specifico, preferi
bili a un compromesso che nel complesso sem
bra accettabile. 

D II caso 

fl marito non paga gli alimenti, 
ma l'amnistia lo salva 

Chi sa qualcosa della stanza 202 della predi-' 
ra di Roma? Sembra che lo - o meglio il mio 
caso - sia finita li dentro e sia condannata a ri
manervi àncora a lungo. 

Sono una donna di 55 anni, separata legai-
mente dal 1985 (mio marito se ne è andato di 
casa definitivamente e io sono rimasta sola ad 
arrangiarmi con tre figli adolescenti). Casalin
ga, non ho alcun reddito. Adesso vtvo con 
l'aiuto dei ragazzi che finalmente lavorano, 
pur guadagnando assai poco. 

Il giudice che pronunciò la separazione de-. 
else che mi fosse versato un assegno mensile 
di 450mila lire. Per quattro anni mio marito ha 
rispettato l'accordo, poi basta. Tutta colpa del-. 
la casa. Risalgo, per spiegarmi, indietro nel , 
t e m p o . . - . . • • . • • • . . i , 

Quindici anni fa, disperati, diventammo 
•abusivi» in un appartamento lncis, ora lacp: ti
tolare dell'abuso ero io, in quanto mio marito 
non volle figurare. Tre anni fa per mia fortuna • 
ho saputo dell'esistenza della sanatoria e ho . 
presentato a tempo la domanda. E' già un pus-
so avanti. Ma non è sufficiente a mettermi In re- > 
gola e a diventare inquilìna a pieno titolo. 
. , Non bastano, infatti i documenti miei e del ' 
miei figli, peraltro già presentati solo nel 1989: 
l'Iacp non poteva accettarli prima, perché, a 
sua volta, aveva addirittura perduto la pratica 
relativa al mio appartamento, ma questa è 
un'altra storia. E' invece indispensabile che 
mìo marito cambi la sua residenza, rimasta 
sempre presso dì noi malgrado egli viva con 
un'altra donna e abbia messo al mondo altri 
tre figli. E poi é necessario che presenti le sue " 
dichiarazioni dei redditi relative agli anni per I 

quali non abbiamo pagato l'affitto (e lui era 
ancora In casa) : l'Iacp deve fare i co rileggi per 
esigere gti arretrati, prima di Intestare a me 
l'appartamentocomeinquilina. 

E' proprio questo, evidentemente, che mio 
marito non vuole. Si é rifiutato con rabbia sia di 
cambiare residenza, sia di fornire le dichiara
zioni dei redditi. Contemporaneamente ha 
smesso di darmi l'assegno di mantenimento. 
. Ho aspettato, gli ho chiesto di essere ragio

nevole e umano. Niente. Allora, con un ulterio
re sacrificio, ho fatto ricorso a un avvocato. A 
settembre dell'89 ecco la denuncili ai carabi
nieri. Poi l'attesa. 

Un mese fa sono andata di nuovo dai cara
binieri, che mi hanno parlato appunto della 
stanza 202. La pratica è bloccata 11. L'avvocato 
mi informa che in pretura non si muove nulla 
perché tutti attendono addirittura...l'amnistia. 

Soldi per il mantenimento non ne ricevo, i 
miei diritti sono sospesi come i doveri di mio 
marito, la sentenza del giudice è inevasa. So 
che tante altre donne vengono •dimenticate» 
nella.mia stessa umiliante condizione. Penso 
sia una vergogna. E un'altra vergogn a, nel mio 
caso, é che non si trovi subito la via («r risolve
re il pasticcio della casa. 

Proprio la legge mi Impone di resiare abusi
va, fuorilegge mio malgrado? -

Letteraflimata Roma 

• L'esperienza della lettrice non e un caso iso
lato. Attualmente grande parte dell'amministra
zione della giustizia attraversa una fase di so
stanziale siasi. Questo i successo nell'attesa che 

si compisse l'iter per l'approvazione delprowe-
; dimento di amnistia. Dopo sei mesi di discus

sione, il provvedimento è stalo varato l'altro 
giorno dal Senato e sarà operativo dopo la fir
ma del presidente della Repubblica. L'amnistia 
avrà, comunque, efficacia per i reati commessi 
fino a tutto il giorno 24 ottobre 1969. 

Vediamo, proprio in relazione all'amnistia, 
la situazione della lettrice e le possibilità che le 

. si offrono di •sbloccarla'. La mancata corre
sponsione dell'assegno mensile da parte dell'ex 
marito rientra negli estremi del nato (art. 570 
del codice penale) relativo alla violazione degli 
obblighi di assistenza familiare. Bene ha fatto, 
pertanto, la signora a presentare regolare de
nuncia. Ma poiché quest'ultima risulta datala al 
mese di settembre 1989, la concessione dell'ani-

• ' nistia interesserà anche tale reato. 
. La lettrice non si scoraggi. Malgrado tutto, le 

. resta una possibilità di intervento per far valere i 
suoi'diritti. Deve però presentare subito una 
nuova denuncia in relazione al protrarsi dell'i
nosservanza degli obblighi di assistenza fami
liare da parte del marito, oltre il termine del 24 
ottobre'89; -••••• 

Contemporaneamente potrà avvalersi degli 
ordinari strumenti previsti dal codice di proce
dura civile (processo dì esecuzione nelle forme 
dell'espropriazione). In particolare, ove il co
niuge separato fosse titolare di redditi di lavoro 

• dipendente, la signora potrà precedere con il 
cosiddetto pignoramento presso terzi per i cre
diti già maturati (a partire dal prirr.o mancato 
versamento), ferma restando, comunque, la 

, possibilità di una modifica delle addizioni del-
la separazione. 

Domani in edicola. 

IL CARCERI! 
; Q a cura di Giovanni Laccabò e Ibio Paolucci 
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Se l'assessore 
utilizza 
un servizio pubblico 
per fini personali 
Caio Salvagente, 

é llego una lettera circolare pervenutami dal
l'ingegnere Edmondo Angele, assessore alla ri
partizione XIV, traffico e motorizzazione uffi
cio speciale metropolitana, come si legge nella 
carta intestata. 

Te la mando per due ragioni: I ) perché pur 
essendo io leccese, come l'assessore, non mi 
sorio mai sognata di votare per l'ingegnere An
gele. E' assurdo che egli possa pensare che tut
ti i leccesi residenti a Roma lo abbiano soste-
nulo nelle recenti elezioni amministrative nella 
capitale. Personalmente conosco molti leccesi 
che non lo filano per niente: 2) perché trovo 
immorale utilizzare la carta intestata della ri
partizione XIV. Credo che l'ingegnere Angele 
abbia il diritto di scrivere a chicchessia per por
tar; acqua al suo mulino, ma lo dovrebbe fare 
limpidamente a sue spese, con la sua c^rta in
tesata, con i suoi francobolli. Il sospetto che 
utilizzi un servizio pubblico per interessi dì par
te, a me pare molto fondato. 

Trovo quindi giusto che II Salvagente si pro
ponga di raccogliere queste segnalazioni per 
contribuire alla moralizzazione dell'ammini-
«unzione pubblica. 

Agata Di Sancario 
Roma 

Ringraziamo la nostra gentile lettrice per la 
segnalazione di un ulteriore episodio di una 
pnssi scandalosa e inaccettabile: quella di ser
virsi dei pubblici uffici per il conseguimento di 
fini personali o elettoralistici. I sospetti della let
trice sono del tutto giustificati: come fa il neoas
sessore romano Angele a disporre dei nominati
vi e degli indirizzi degli elettori della capitale 
originari di Lecce? I registri anagrafici sono ri-
servati: chi, e perché, ha ritenuto di doverglieli 
mettere a disposizione? E - dettaglio non tra-
satrabile - con quali fondi viene sostenuta la 
corispondenza pre e post-elettorale degliasses
sori democristiani? Mentre sarebbe legittimo at
tendersi una sollecita risposta dell'interessato, 
eh 'ediamo ai lettori del Salvagente di proseguire 
in questa opera di vigilanza e di segnalazione 
tempestiva. 

Il condominio 
e l'ascensore 
contestato 
Caro Salvagente, . 

faccio parte di un condominio in lite da anni 
per il problema dell'istallazione di un ascenso
re. CU inquilini dei piani inferiori si oppongo
no, non trovando alcuna convenienza nell'o
pera, noi, che abitiamo i «piani alti» del palaz
zo spingiamo da sempre per l'istallazione. 

Varie volte abbiamo tentato di risolvere la 
cosa con diversi tentativi di accordo, facendo 
presente che avremmo potuto anche esonera
re dalla spesa gli inquilini in disaccorda Non 
c'ornai stato nulla da fare. 
••- Ora io vi chiedo, hanno potere di veto questi 
ce ndomini? Si tenga conto che sono contrari 5 
ccndomlnlsu2J. 

VI ringrazio Infinitamente. " 
. Anna Maria CoteUessa 

Torino 

L'istallazione di un ascensore è configurabile 
cerne innovazione e quindi necessita, per essere 
approvata dall'assemblea di condominio, di 
una maggioranza dei due terzi. L'impianto di 
ascensore, però, è un servizio suscettibile di uti-
liizazione separata, per cui è possibile che qual
che condomino decida di non partecipare alla 
spesa. Il condominio, in tal caso, può decidere 
dì istallare un congegno (ad esempio un mecca-
nivno a chiave) che permetta ai soli inquilini 
c/.e hanno pagato il servizio di utilizzarlo. 

Le tre sedi 
di Mondogatto 
e il Telefono rosa 
diChieti 

A correzione di quanto pubblicato a pagina 
I '.' del fascicolo del Salvagente dedicato al vo
lontariato, dobbiamo precisare che l'assodo-
zzane •Mondogatto' ha tre sedi - a Siena, ad 
Aosta e a San Donato Milanese -, e che la sede 
antrale è a Milano, con numero telefonico: 
0X/SSI9I59Ì. Il numero telefonico che abbia
mo pubblicalo sul fascicolo è stato invece quello 
di •Miciopolis". • 
- Nello stesso fascicolo, tra le segnalazioni dei 
principali telefoni rosa italiani, non era inserito 
quello di Chieti. Questo servizio è contattabile 
telefonicamente al numero 0871/347999 ed ha 
st de in via Padre Alessandro Valignani 33. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «li Salvagente», Via del Tau
rini 19, 00185 - Roma. Le lettere devono 
eiscre regolarmente affrancate, possibil
mente non più lunghe di 30 righe dattilo
scritte e devono indicare In modo chiaro 
asme, cognome, indirizzo, e numero tele
fonico. Le lettere anonime verranno cesti-
aite. Chi preferisce, comunque, può chic-
dere che nome e cognome non compaia
no. In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande registrate du
rante Il filo diretto che «Italia Radio» dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
«Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Sarvagen-
U-» escono ogni sabato. Il «colloquio con 1 
lettori» del «Salvagente» compare tutti i 
venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giù-
si!ppe Amati (curatore del fascicolo 
«L'acquisto della casa»); Antonella Bru
no-Bosslo (avvocato); Vera Paggi (cura
trice del fascicolo «Gli elettrodomestici»); 
Aldo Rossi (curatore del fascicolo «Il con-
dominio)». 

• i i i i m i ^ l'Unità 
Venerdì 
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